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Contrada Lamia 
89013 Gioia Tauro (ITC) 

Italy 

DELIBERA N.  t21  /2019 DEL COMITATO PORTUALE 
Seduta del 5/6/2019 

Il Comitato Portuale: 

Con la presenza di Andrea AGOSTINELLI — Commissario Straordinario dell'Autorità 
Portuale di Gioia Tauro — Presidente del Comitato Portuale, e di Gianpiero CARBONARA 
— Comandante della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro — Vicepresidente del Comitato 
Portuale, nonché di: 
1. Gianluca SCUCCIMARRI— Delegato dal Comandante della Capitaneria di Porto di 

Corigliano Calabro (CS) con nota prot. 0008499 del 3/6/2019- Membro; 
2. Franca VAMPO — Dirigente del Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche 

Calabria — Sicilia — Ufficio Opere Marittime di Reggio Calabria - Membro; 
3. Pierpaolo TRAPUZZANO — Funzionario dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di 

Stato — Ufficio delle Dogane di Catanzaro, delegato dal Direttore con nota prot. 14518 
del 4/6/2019 — Membro; 

4. Domenico BERTI — Delegato dal Sindaco della Città Metropolitana di Reggio Calabria 
con nota prot. 31203 del 12/3/2019 — Membro; 

5. Domenico MAISANO — Assessore all'Urbanistica del Comune di Palmi, delegato dal 
Sindaco con nota prot. 13253 del 5/6/2019 — Membro; 

6. Pietro CAMINITI - Delegato dal Vicesindaco del Comune di Villa San Giovanni (RC) 
con nota prot. 17479 del 3/6/2019 - Membro; 

7. Luigi GENGHI — Rappresentante della categoria degli armatori — Membro; 
8. Vito FODERARO — Rappresentante della categoria degli spedizionieri— Membro; 
9. Michele MUMOLI — Rappresentante della categoria degli agenti marittimi- Membro; 
10. Francesco DE BONIS — Rappresentante della categoria degli imprenditori ex artt. 16 e 

18 L. 84/94 — Membro; 
11.Azzurra NASO - Rappresentante dei dipendenti dell'Autorità Portuale — Membro; 
12.Salvatore LAROCCA - Rappresentante dei lavoratori delle imprese operanti 

nell'ambito portuale — Membro. 
13.Francesco SORRENTI - Rappresentante dei lavoratori delle imprese operanti 

nell'ambito portuale — Membro; 
14.Daniele CARATOZZOLO - Rappresentante dei lavoratori delle imprese operanti 

nell'ambito portuale — Membro. 

VISTA 	 la legge 28 Gennaio 1994 n. 84, e le successive modificazioni ed 
integrazioni, in tema di riordino della legislazione in materia portuale; 

VISTO 	 l'ad. 8 comma, 11-bis, della legge 27/2/1998, n. 30, come modificato 
dall'art. 10 della L. 30/11/98, n. 413, che ha classificato il porto di Gioia 
Tauro di rilevanza economica internazionale, di categoria II classe I; 

VISTO 
	

il D.P.R. 16 luglio 1998, istitutivo dell'Autorità Portuale del porto di 
Gioia Tauro, che ha conferito alla stessa i compiti di cui alla legge 
84/94; 



VISTI 

VISTO 

VISTO 

VISTA 

il D.M. in data 4 agosto 1998 col quale sono stati individuati i limiti della 
circoscrizione territoriale dell' Autorità Portuale modificati con il verbale 
di delimitazione n. 17/2002 del 12/2/2002 approvato con Decreto del 
Direttore Marittimo della Calabria n. 7/2002, ed i successivi DD.MM. 
del 29 dicembre 2006, del 5/3/2008 e del 6/8/2013, n. 300 con i quali la 
suddetta circoscrizione è stata estesa ai porti di Crotone, Corigliano 
Calabro (CS), Taureana di Palmi (RC) e Villa San Giovanni (RC); 

il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 
5/5/2016 n.156, di nomina del Commissario Straordinario dell'Autorità 
Portuale di Gioia Tauro, il quale esercita i poteri del Presidente; 

l'art. 22, comma 1, del D. L.gs. 4/8/2016, n. 169, che stabilisce che gli 
organi delle autorità portuali, soppresse in forza della predetta norma, 
restano in carica fino all'insediamento dei nuovi organi delle Autorità di 
Sistema Portuale; 

la nota prot. 25755 del 23/9/2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti - Direzione Generale per la vigilanza sulle Autorità Portuali, le 
infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne, 
con la quale ha chiarito come gli organi operanti fino all'insediamento 
dei nuovi dovranno valutare la necessità di adottare i provvedimenti di 
competenza; 

CONSIDERATO che l'Autorità Portuale formula, di regola con cadenza triennale in 
coerenza con il POT e i relativi aggiornamenti, il proprio fabbisogno di 
personale contenente l'indicazione delle posizioni dirigenziali e dei 
livelli professionali da ricoprire sulla base della Pianta Organica della 
Segreteria Tecnico-Operativa approvata a termini delle disposizioni 
recate dall'art .9, comma 5, lettera i) della legge 28 gennaio 1994, n.84, 
come modificato dal decreto legislativo 4 agosto 2016, n.169: 

CONSIDERATO altresì che, a termini dell'art. 6, comma 5, della L. 84/94 come novellato 
dall'art. 7 del D. L.gs. 169/2016, alle Autorità di Sistema Portuale si 
applicano i principi di cui al titolo I del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e pertanto esse devono adeguare i propri ordinamenti ai 
predetti principi e adottano, con propri provvedimenti, criteri e 
modalità per il reclutamento del personale dirigenziale e non 
dirigenziale nel rispetto dei principi di cui all'articolo 35, comma 3, 
del medesimo decreto legislativo, i quali provvedimenti disciplinano, 
secondo criteri di trasparenza ed imparzialità', le procedure di 
conferimento degli incarichi dirigenziali e di ogni altro incarico; 

CONSIDERATO che l'Autorità Portuale ha assunto l'impegno di procedere ad 
assunzioni di personale mediante l'espletamento di procedure ad 
evidenza pubblica in linea con quanto evidenziato dalla Corte dei 
Conti- Sezione centrale per il Controllo degli Enti, prot. 4100 del 
1/12/2017; 

RITENUTO 	di dover conformare l'ordinamento dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro 
alla suddetta previsione normativa benché essa non sia ancora 

2. 



trasformata in Autorità di Sistema Portuale; 

RITENUTO 	altresì di dover ispirare tale adeguamento ordinamentale alla 
previsione che l'assunzione del personale dell'Autorità Portuale di 
Gioia Tauro avvenga mediante procedure selettive di natura 
comparativa, secondo principi di adeguata pubblicità, imparzialità, 
oggettività e trasparenza, in coerenza con 	quanto stabilito 
dall'articolo 10, comma 6 della L. 84/94 come novellata dal D. L.gs. 
169/2016; 

CONSIDERATO che con Deliberazione n. 116/2018 del Comitato Portuale assunta 
nell'adunanza del 8/5/2018, è stato approvato il Regolamento per il 
reclutamento del personale dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro; 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

la successiva nota prot. 15195 del 6/6/2018 con la quale il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti ha approvato il suddetto 
Regolamento; 

la nota prot. 76564 del 24/12/2018 con la quale l'Avvocatura 
Distrettuale dello Stato di Catania, nel riscontrare apposito quesito 
formulato in merito dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia 
Orientale, ha rilevato come gli approvati Regolamenti per il 
reclutamento del personale delle Autorità di Sistema Portuale/Autorità 
Portuali, nella parte in cui prevedono la possibilità di accedere alle 
qualifiche dirigenziali mediante progressioni interne, si pongano in 
contrasto insanabile con il disposto dell'art. 35 del D. L.gs. 165/2001 e 
s.m.i.; 

la nota prot. 8841 del 27/3/2019 mediante la quale il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti ha rappresentato, a tutte le AdSP/AP, 
l'opportunità di rimodulare tali Regolamenti con riferimento al Titolo II —
Art. 15 alla luce del suesposto parere dell'Avvocatura Distrettuale dello 
Stato di Catania; 

CONSIDERATO che l'Autorità Portuale di Gioia Tauro ha provveduto a modificare il 
proprio Regolamento per il reclutamento del personale nei sensi 
indicati dal Ministero vigilante. in armonia con il parere del Foro 
Erariale di Catania; 

CONSIDERATO inoltre che la il testo della modifica regolamentare è stato sottoposto 
all'esame del Comitato Portuale nella seduta del 5/6/2019; 

VISTO 
	

l'esito della votazione che ha avuto luogo nel corso della seduta di cui 
al punto precedente (votanti 16; favorevoli 16; contrari O; astenuti O), 
come risulta dal verbale della seduta; 

VISTI 	 gli atti d'ufficio; 
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DELIBERA 

E' approvata la modifica del Regolamento per il reclutamento del personale dell'Autorità 
Portuale di Gioia Tauro, conformato ai principi di cui al titolo I del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, a termini dell'art. 6, comma 5, della L. 84/94 come novellato dall'art. 7 
del D. L.gs. 169/2016, in conformità al testo allegato alla presente per farne parte 
integrante. 

Copia delle presente Delibera unitamente al documento allegato sia inviata al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti per la prescritta approvazione ai sensi del suddetto art. 
6, comma 5, della L. 84/94 come novellato dall'art. 7 del D. L.gs. 169/2016. 

Gioia Tauro, li 5 Giugno 2019 

IL SEGRETARIO DEL COIWTATOPORTUALE 
Dott. Pasq 

IL SEGRETARIO NERALE F.F. 
Dott. Ing. Sav 	PATAFORA 

IL COMMISSA IO TRAORDINARIO 
C. A. (CP) An r 	NELLI 
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REGOLAMENTO PER IL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

DELL'AUTORITA' PORTUALE DI GIOIA TAURO 

Articolo 15 

Progressioni interne 

1. Per progressione interna si intende la procedura interna all'Autorità attraverso la quale si attuano, 
con le modalità indicate di seguito, avanzamenti di carriera per l'inquadramento dei 
dipendenti aventi titolo al livello/qualifica immediatamente superiore rispetto a quella 
posseduta. 

2. Ai fini della progressione interna, da effettuarsi prima della selezione esterna, si dovrà 
, 	 necessariamente tener conto della Pianta Organica vigente approvata dal Ministero vigilante, ,-7,- 

dei relativi posti vacanti. -G: 
.1,. , 

3. Dell'esigenza di coprire posti vacanti in pianta organica con progressione interna viene data , 

comunicazione, nel rispetto dei principi di trasparenza, sul sito dell'Autorità 
(www.portodigioiatauro.it) nel quale è anche pubblicato apposito bando interno con l'indicazione 
degli elementi essenziali per la partecipazione e il livello di inquadramento. La progressione 

interna riguarda l'avanzamento di un solo livello di inquadramento. 

4. Tali progressioni terranno conto dei seguenti criteri selettivi: 

- esperienza professionale e raggiungimento obiettivi nella misura non inferiore al 75%; 

- titoli di studio, culturali e professionali; 

svolgimento di un colloquio. 

5. La procedura di cui al comma 1, con eslusione della copertura dei posti dirigenziali, è riservata al 

personale dipendente dell'Autorità in servizio con contratto di lavoro a tempo indeterminato alla 
c2 

data di scadenza del bando, che rivestano, al momento dell'attivazione della stessa, il livello di 

inquadramento immediatamente inferiore a quello oggetto della procedura e una anzianità di 
servizio di almeno 2 anni fino al 2° livello del C.C.N.L. dei lavoratori dei porti, di almeno 3 anni per 

il passaggio al 1° livello, al Quadro B e al Quadro A del medesimo C.C.N.L.. 
A detta procedura non possono partecipare i dipendenti che si trovino in almeno una delle 
seguenti condizioni: 

stato di sospensione cautelare, sia obbligatoria che facoltativa, dal servizio; 

abbiano riportato nei due anni precedenti la data di scadenza del bando la sanzione disciplinare 

della sospensione dal servizio e dalla retribuzione fino a dieci giorni; 

nel corso della loro attività presso l'Autorità siano stati comunque interessati da procedimenti di 
sospensione cautelare dal servizio in relazione ad un procedimento penale che non si sia ancora 
concluso con l'assoluzione almeno in primo grado. 
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Il dipendente sarà escluso dalla procedura selettiva in caso di sopravvenienza di una delle fattispecie 

di cui ai punti precedenti nel corso dello svolgimento della procedura stessa sino all'approvazione 

della graduatoria finale . 

6. Il dipendente, inquadrato al livello superiore a seguito delle procedure di cui al presente 

Regolamento, può concorrere a ulteriori progressioni di carriera solo dopo decorsi due anni per il 

passaggio al 2° livello, 3 anni per il passaggio al 1 livello, al Quadro B e al Quadro A. 

7. La Commissione Esaminatrice della selezione è nominata dal Presidente dell'Autorità con proprio 

decreto e sarà composta da almeno tre componenti interni all'amministrazione e/o da esperti 

esterni di cui l'Autorità si riserva di avvalersi nel caso di progressioni di carriera concernenti profili 

particolari, altamente specializzati 	e/o che richiedono competenze 	complesse e ruoli di 

responsabilità Con il medesimo provvedimento viene anche individuato chi tra questi svolge il 

ruolo di Presidente. 
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